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1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

  3

http://www.invalsi.it/invalsi/ri/vales/documenti/Linee_guida_autovalutazione.pdf


VALES – Valutazione e sviluppo della scuola 

 
2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: Definizione di criteri di valutazione comuni per tutti i docenti
	INDICATORERow1: Adeguatezza  del curricolo e della progettazione
	OBIETTIVORow1_3: 
	INDICATORERow1_3: 
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: CTIC86200L
	2: 
	1: 
	a: l3
	b: l2
	c: l2
	d: Off

	3: 
	a: l1
	b: l2
	c: l3
	d: l3
	e: l3
	f: l3
	g: l2
	h: l2
	i: l3
	j: l2


	succ_scol: Il nostro istituto non registra abbandoni da parte degli studenti in quanto persegue un orientamento educativo atto a prevenire forme di dispersione scolastica, facendo ricorso, ad esempio, al colloquio con i genitori, al progetto Tutoring (in collaborazione con EELL), al coinvolgimento dei Servizi Sociali. La percentuale degli ammessi alla classe successiva è nella media nazionale.
	comp_base: Nel confronto con i dati nazionali e regionali si evidenziano risultati inferiori. Nei due ordini di scuola gli esiti delle prove Invalsi evidenziano che i livelli di apprendimento si collocano nella fascia medio-bassa (1 e 2) sia in Italiano che in Matematica. Solamente gli esiti di Matematica delle classi terze della Secondaria (PN) risultano collocati nella fascia medio-alta. L’Invalsi non ha comunicato il dato relativo al confronto con le istituzioni scolastiche con simile ESCS. La scuola non si è dotata di strumenti condivisi per la valutazione delle competenze. Vi sono percorsi formativi che hanno come obiettivo la promozione delle competenze civiche e del rispetto delle regole (orchestra, banda, coro, rugby, altri sport).  
	eq_esiti: All’interno delle classi esiste una varianza minima riguardo i 5 livelli individuati; non altrettanto per la varianza tra le classi, ove si registrano significative differenze nella prova di matematica delle classi seconde della primaria, nella prova di italiano della classe quinta della primaria, nella prova di matematica effettuata dagli alunni delle terze della secondaria.
	ris_dist:  /////////
	sel_sap: Dal rapporto del questionario scuola INVALSI si ricava che il grado di adeguatezza e completezza di curricolo e azione didattica è basso. La scuola ha un profilo delle competenze da possedere in uscita, secondo il modello di Certificazione delle Competenze ideato, una programmazione per classi parallele e per dipartimenti disciplinari, mentre altri aspetti di progettazione dell'azione didattica mancano. Manca la definizione di un curricolo verticale, la definizione di criteri di valutazione comuni a tutta la scuola e la progettazione di moduli per il recupero/potenziamento delle competenze. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa nella scuola primaria sono attuate sia in orario curriculare che extracurricolare, mentre nella scuola secondaria di primo grado in orario extracurriculare.  L'offerta formativa è programmata tenendo conto delle esigenze dell'utenza ed attuata anche attraverso vari progetti finanziati dall'UE (PON), dalla Regione (POR) e utilizzando il FIS. 
	prog_did: La scuola  ha  avviato gruppi di lavoro formalizzati (dipartimenti) per la progettazione didattica sola a partire dal secondo quadrimestre dell'anno scolastico 2011/2012. I dipartimenti nell'a.s. in corso hanno concordato una  programmazione curriculare annuale, ma non vengono ancora adottati criteri comuni per la valutazione degli studenti. Solo per la secondaria sono state somministrate prove strutturate in entrata per italiano, matematica e lingue straniere, ma non sono state previste prove strutturate intermedie e finali. La scuola attua un orario a tempo pieno nella scuola primaria nella primaria e un orario standard nella secondaria. L'orario a tempo pieno nella scuola primaria è utilizzato per elevare la soglia oraria minima di italiano e matematica. Non viene utilizzata la quota di flessibilità del 20% . Le aule e i laboratori sono adeguatamente organizzati.
	svil_rel: Dal rapporto sui questionari emerge che il clima scolastico risulta più che buono sul piano dell'accettazione reciproca degli alunni, ma vi è una piccola incidenza di comportamenti aggressivi tra gli stessi. Per quanto riguarda il rapporto con i docenti i dati sono tutti positivi. La percezione della qualità dell'insegnamento da parte degli alunni e dei genitori raggiunge livelli abbastanza alti.   
	inc_intr: La scuola è percepita dagli insegnanti come discretamente in grado di mettere in atto politiche scolastiche specifiche, per gruppi di studenti con esigenze particolari, dovute a disabilità o situazioni di carenze didattiche pregresse, ma anche perché meritevoli di interventi di potenziamento. 
	cont_or: Per garantire la continuità dei percorsi didattici sono organizzati due incontri annuali di continuità tra i docenti dei vari ordini di scuola (uno ad inizio di a.s. e uno finale, per la scelta dei criteri di formazione delle classi e l’analisi delle situazioni problematiche e degli alunni diversamente abili). Inoltre negli stessi periodi avvengono due incontri tra i genitori degli alunni delle classi quinte di scuola primaria e i docenti della scuola secondaria di I grado. Dall'a.s. in corso si è intrapreso anche un progetto di continuità tra classi 5e primaria e i docenti secondaria. A partire dalla classe 2a della secondaria si svolgono attività finalizzate all’orientamento personale e scolastico degli alunni: somministrazione di test attitudinali in collaborazione con il Comune, partecipazione degli alunni delle 3e ad incontri di orientamento con le scuole superiori presenti sul territorio, colloqui individuali con genitori e alunni sui profili psicoattitudinali emersi.
	id_stra: Il tempo che il dirigente scolastico riesce a dedicare alle questioni educative corrisponde al 20% del tempo settimanale. Risulta di poco inferiore alla media delle scuole Vales, mentre alquanto superiore, nel confronto con le scuole Vales, il tempo per compiti amministrativi e coordinamento del personale. I processi decisionali sono prevalentemente suddivisi tra il Collegio Docenti e Gruppi di lavoro, ma anche il Consiglio di Istituto ha un ruolo importante in tal senso. Non risulta evidente il ruolo dello Staff di Direzione, considerato più organo consultivo che decisionale nell'Istituto. Nei questionari docenti l'organizzazione e funzionamento della scuola ottiene un risultato medio abbastanza buono.
	gest_stra: La scuola ha adottato una modalità di distribuzione delle risorse "concentrata", riconoscendo alle Funzioni Strumentali un ruolo strategico. Nella gestione del FIS, la scuola evidenzia una quota destinata al personale docente in percentuale poco più di 6 punti superiore alla media delle scuole Vales, laddove la percentuale degli insegnanti che ne usufruisce rispetto al totale è molto inferiore alla media delle altre scuole e la percentuale degli insegnanti che percepisce più di €500 è il 50% in più. Risulta così che su poco più di un quarto dei docenti sono concentrate le risorse aggiuntive e il relativo lavoro di attuazione dei progetti extracurricolari.
	svi_pro: Sui vari argomenti indicati nel Questionario scuola, si evidenzia che non sono stati attivati gruppi di lavoro formalizzati. Infatti la scuola opera tramite la Funzione Strumentale che ha in carico, nella propria area, la tipologia di problematica da affrontare. Di volta in volta la F.S. richiede la collaborazione dei docenti disponibili alla trattazione della problematica, costituendo ad hoc il gruppo di lavoro, avendo cura che  componenti dei vari ordini di scuola siano presenti.
Relativamente alla formazione dei docenti, nel Questionario scuola risulta effettuato un solo corso, poichè era richiesto di indicare progetti di formazione muniti di spesa. In realtà la scuola ha attuato diversi percorsi di aggiornamento su vari temi ( Informatica, uso della LIM, DSA ed altri), in certi casi effettuati a titolo gratuito da Enti esterni  (AID per i DSA), in altri grazie alle risorse professionali disponibili nell'annesso centro EDA o catalizzando le energie intellettuali interne.

	cap_gov: La Scuola partecipa ad una rete, con altri istituti del territorio, per la formazione dei docenti e di tale rete è capofila.
Il rapporto con il territorio è costante (Associazioni Sportive e altre ). Numerose sono le partecipazioni della Scuola ad iniziative promosse in collaborazione col Comune. La Scuola registra un soddisfacente coinvolgimento dei genitori alle proprie attività.
	att_auto: Viene svolta un'attività di autovalutazione mediante la somministrazione di questionari rivolti alle varie componenti della Scuola (personale docente ed ATA nell'ultimo anno scolastico, mentre negli anni precedenti anche genitori ed alunni). Essa viene attuata dalle docenti referenti per la valutazione (F.S. Area 2 e valutatore PON). Non è coinvolto nessun soggetto esterno nell'attività di valutazione interna. E' da rilevare il bassissimo livello di spesa totale per attività di autovalutazione nel raffronto con la media delle scuole VALES.
	situazioneRow1: Mancano nell'Istituto dei criteri di valutazione condivisi tra i docenti.
	valoriRow1: 
	risultatoAttRow1: Pervenire a criteri di valutazione comuni ed oggettivi 
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Nella primaria mancano test per classi parallele. Nella secondaria mancano comuni test intermedi e finali.
	valoriRow2: 
	risultatoAttRow2: Monitorare i livelli di apprendimento degli alunni in ingresso, itinere e uscita
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: Presenza di prove strutturate per classi parallele
	OBIETTIVORow1_2: Modalità impiegate per valutare i livelli di apprendimento degli allievi all'interno di un curricolo verticale di istituto.
	valoriRow3: 
	situazioneRow3: 
	risultatoAttRow3: 
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: I due obiettivi di miglioramento individuati sono collegati tra loro in quanto relativi entrambi  alla sfera della valutazione degli alunni. Nel percorso di autovalutazione di istituto risulta particolarmente carente questo aspetto della didattica. Si ritiene che l'adozione di condivisi criteri di valutazione, applicati in modo puntuale alle fasi dell'anno scolastico, possa di conseguenza condurre ad esiti migliori sul piano delle competenze di base.
	t_nota: Il nucleo di valutazione è composto da 5 docenti della scuola primaria e 5 docenti della scuola secondaria. E' coordinato dalla F.S. area 2 - Sostegno al lavoro dei docenti, anche referente per la Valutazione di Istituto. Il RA è stato elaborato dal nucleo di valutazione insieme con il Dirigente Scolastico e i suoi due collaboratori.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 
	ambiente: L'Istituto è ubicato nella periferia sud-est di Catania,tra i quartieri di Librino e Villaggio S. Agata:accoglie un'utenza eterogenea di persone trasferitesi in questo quartiere degli anni '70 perchè soci di cooperative, titolari di case popolari ed abusivi che hanno occupato case destinate ad altri. Da una indagine svolta all'interno dell'Istituto è emerso che il 2% degli intervistati è analfabeta, la maggioranza vive in nuclei familiari che comprendono anche nonni, zii,cugini ed i cui membri sono a volte disoccupati,in prigione o dediti all'illegalità.
Il quartiere non presenta infrastrutture adeguate se si eccettuano parrocchie, scuole e qualche piccolo parco-giochi; infatti centro di aggregazione è divenuto il centro commerciale che sorge nelle vicinanze che costituisce quasi per tutte le famiglie la meta preferita per il tempo libero. Nel territorio circostante non sono presenti aziende importanti. 
	cap_soc: Il territorio non presenta centri di aggregazione se si eccettuano parrocchie ed istituti scolastici.Non sono presenti nè cinema, nè teatri ma soltanto qualche palestra. Le uniche iniziative che abbiano rilevanza dal punto di vista sociale sono garantite da associazioni di volontariato e dalle istituzioni scolastiche.L'I.C.Pestalozzi  attiva progetti sportivi,musicali, teatrali, creativi che coinvolgono un po' tutte le fasce d'età degli alunni (6-13 anni), il ProgettoTutoring  nei confronti degli alunni a rischio dispersione ed a rischio devianza (alta percentuale soprattutto nella scuola Secondaria di I Grado). Numerose iniziative vengono curate nel curricolare e nell'extracurricolare per avvicinare gli utenti alla città: è il caso delle estemporanee di pittura, delle numerose visite guidate e delle esibizioni della banda e del coro scolastici che si sono esibiti in luoghi della città (teatro Sangiorgi, piazza Università, villa Bellini, monastero dei Benedettini).
	ris_ec: La partecipazione finanziaria da parte delle famiglie è bassa e non vi sono altri finanziamenti da privati. Il sostegno finanziario delle famiglie riguarda principalmente il settore gite e mensa per gli alunni della scuola primaria; per lo 0,1% serve al funzionamento generale. Gli Enti Pubblici Territoriali finanziano il funzionamento generale in minima percentuale. La scuola si avvale dei finanziamenti europei per le Regioni Obiettivo Convergenza. Le dimensioni della scuola indicano un rapporto m2 per studente che la collocano nella fascia alta delle scuole Vales. Il numero dei laboratori è considerato basso in rapporto al numero di studenti, ma quasi la totalità delle classi della primaria e della secondaria è dotata di pc e LIM. Non è presente una biblioteca organizzata. La scuola possiede le certificazioni di agibilità e prevenzione; è adeguata nelle misure di sicurezza degli edifici e nel superamento delle barriere architettoniche.
	ris_prof: Nell'istituto l'età media dei docenti è 47 anni con un 30% di docenti fra i 35 ed i 44. Nella scuola deIl'Infanzia il 17,4% possiede certificazione informatica, l'8,7% certificazione linguistica. Nella scuola Primaria Il 7,3% è in possesso di Laurea, il 23,6% di certificazione informatica,il 23,6 % di certificazione linguistica Inglese, il 9,1% francese, l'1,8% spagnolo. Nella Scuola Secondaria di I grado l'83% è laureato, l'11,9% possiede certificazione informatica, il 7,1% certificazione linguistica Inglese, il 4,8%  francese. 


